LE AGENZIE DI NOVEMBRE 2007
27 DICEMBRE

PRODI: BONADONNA (PRC), IMPEGNATIVE PAROLE SU REDISTRIBUZIONE =

(AGI) - Roma, 27 dic. - "Nel suo discorso di fine anno il presidente del Consiglio ha fatto dichiarazioni impegnative sul piano della redistribuzione delle risorse a favore dei salari piu' bassi, ma c'e' una misura che va presa nei tempi piu' rapidi possibili: la omogeneizzazione della tassazione sulle rendite finanziarie, perche' e' grave e assurdo che chi fa grandi speculazioni finanziarie paghi meno della meta' delle tasse che paga un pensionato sul proprio libretto di risparmio". Lo dice il vicepresidente della Commissione Finanze di Palazzo Madama, Salvatore Bonadonna (prc, che aggiunge: "Quello di ridurre le imposte ai lavoratori dipendenti e' un impegno importante che non puo' essere disgiunto dai necessari interventi sul mercato del lavoro. Per il resto specialmente per quanto riguarda l'efficienza nella PA, una condizione indispensabile e' quella di dare certezze e stabilita' alle strutture della stessa PA e operare affinche' i servizi sociali costituiscano una occasione di crescita nella partecipazione e quindi nel controllo sull'esercizio delle funzioni pubbliche da parte dei cittadini. Il nuovo welfare - conclude - dovra' essere il welfare della partecipazione e non quello dell'assistenzialismo passivo". (AGI) 
Apc-PRODI/ BONADONNA (PRC): BENE SU SALARI, ORA TASSARE SPECULATORI

"Grave che chi specula paghi meno di chi lavora" 
Roma, 27 dic. (Apcom) - "Nel suo discorso di fine anno il presidente del Consiglio ha fatto dichiarazioni impegnative sul piano della redistribuzione delle risorse a favore dei salari piú bassi, ma c'è una misura che va presa nei tempi piú rapidi possibili: la omogeneizzazione della tassazione sulle rendite finanziarie, perch‚ è grave e assurdo che chi fa grandi speculazioni finanziarie paghi meno della metà delle tasse che paga un pensionato sul proprio libretto di risparmio" Lo afferma in una nota il vicepresidente della Commissione Finanze di Palazzo Madama, Salvatore Bonadonna (prc).
"Quello di ridurre le imposte ai lavoratori dipendenti è un impegno importante che non puó essere disgiunto dai necessari interventi sul mercato del lavoro. Per il resto - commenta Bonadonna - specialmente per quanto riguarda l'efficienza nella PA, una condizione indispensabile è quella di dare certezze e stabilità alle strutture della stessa PA e operare affinch‚ i servizi sociali costituiscano una occasione di crescita nella partecipazione e quindi nel controllo sull'esercizio delle funzioni pubbliche da parte dei cittadini. Il nuovo welfare - conclude il senatore di rifondazione - dovrà essere il welfare della partecipazione e non quello dell'assistenzialismo passivo".
Prodi, Bonadonna (Prc): Su salari dichiarazioni impegnative

Roma, 27 DIC (Velino) - "Nel suo discorso di fine anno il presidente del Consiglio ha fatto dichiarazioni impegnative sul piano della redistribuzione delle risorse a favore dei salari piu' bassi, ma c'e' una misura che va presa nei tempi piu' rapidi possibili: la omogeneizzazione della tassazione sulle rendite finanziarie, perche' e' grave e assurdo che chi fa grandi speculazioni finanziarie paghi meno della meta' delle tasse che paga un pensionato sul proprio libretto di risparmio". Lo afferma in una nota il vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama, Salvatore Bonadonna (prc). "Quello di ridurre le imposte ai lavoratori dipendenti e' un impegno importante che non puo' essere disgiunto dai necessari interventi sul mercato del lavoro. Per il resto - commenta Bonadonna - specialmente per quanto riguarda l'efficienza nella Pa, una condizione indispensabile e' quella di dare certezze e stabilita' alle strutture della stessa Pa e operare affinche' i servizi sociali costituiscano una occasione di crescita nella partecipazione e quindi nel controllo sull'esercizio delle funzioni pubbliche da parte dei cittadini. Il nuovo welfare - conclude il senatore di rifondazione - dovra' essere il welfare della partecipazione e non quello dell'assistenzialismo passivo". 
26 DICEMBRE 
GOVERNO: BONADONNA (PRC), DA DINI MOSSA SPREGIUDICATA

(ANSA) - ROMA, 26 DIC - 'Visto che c'e' una verifica politica a gennaio, posta da sinistra Arcobaleno, dini non vuole esser tagliato fuori. Ma, se ha deciso di votare contro il Governo, sia conseguente e si assuma la responsabilità delle sue azioni'. Cosi' il vicepresidente della Commissione Finanze del senato, Salvatore Bonadonna (prc-Se), commenta le affermazioni di Lamberto dini.
'E' chiaro che se dini ed i suoi votano contro, la maggioranza salta, non c'e' piu' e se hanno deciso in tal senso lo facciano, possono farlo' aggiunge Bonadonna, che tuttavia intravede in questa mossa di fine anno 'opportunismo e spregiudicatezza': 'la loro esistenza e consistenza - osserva - resta tutta da verificare sul piano elettorale, dei consensi e di rappresentanza sociale'.
'Non v'e' dubbio che la verifica politica di gennaio sarà un test, un banco di prova decisivo per il Governo: sul tavolo - rileva - c'è la questione del lavoro, della precarietà della redistribuzione della ricchezza, di questioni, ineludibili e riconosciute anche da Visco, da prodi, dal sindacato, come la restituzione del fiscal drag e l'abbassamento delle tasse sul lavoro dipendente. Vedremo che risposte darà il Governo, se ha la forza ed il coraggio di affrancarsi dai poteri forti industriali e finanziari.(ANSA).
GOVERNO: BONADONNA, DINI? SCAMPOLI FINE ANNO, SIA CONSEGUENTE =

(AGI) - Roma, 26 dic. - Scampoli di fine anno: visto che c'e' una verifica politica a gennaio, posta da 'sinistra Arcobaleno', non vuole esser tagliato fuori: ma, se ha deciso di votare contro il Governo, sia conseguente e si assuma la responsabilita' delle sue azioni.
Cosi' il Vice-Presidente della Commissione Finanze del senato il 'rifondarolo' Salvatore Bonadonna commenta le affermazioni del leader dei liberal-democratici, Lamberto dini, "a Palazzo Madama la coalizione non ha una maggioranza per governare".
"Chiaro che se dini ed i suoi votano contro, la maggioranza salta, non c'e' piu': e se hanno deciso in tal senso lo facciano, possono farlo", aggiunge Bonadonna che intravede in questa mossa di fine anno, "opportunismo e spregiudicatezza: la loro esistenza e consistenza resta tutta da verificare sul piano elettorale, dei consensi e di rappresentanza sociale".
Non v'e' dubbio che la verifica politica di gennaio "sara' un test, un banco di prova decisivo per il Governo: sul tavolo c'e' la questione del lavoro, della precarieta' - afferma Bonadonna - della redistribuzione della ricchezza, di questioni, ineludibili e riconosciute, meglio tardi che mai, da Visco, da prodi, fino al sindacato, come la restituzione del fiscal drag e l'abbassamento delle tasse sul lavoro dipendente: vedremo che risposte dara' il Governo, se ha la forza ed il coraggio di affrancarsi - avverte il senatore - dai poteri forti industriali e finanziari".
Dunque, la partita in programma a gennaio e' iniziata con un po' d'anticipo? "Mi pare proprio di si': ma per noi non si pone alcuna verifica della nostra esistenza e consistenza sul piano elettorale, dei consensi e dei referenti sociali, per altri si' e la differenza non e' di poco conto", conclude Bonadonna. (AGI) 

24 DICEMBRE 
GOVERNO: BONADONNA, IL 2007 ANNO IN PERDITA PER IL LAVORO =

(AGI) - Roma, 24 dic. - Il 2007 e' stato un anno 'in perdita' per il mondo del lavoro e non solo per la caduta verticale del potere e controllo operaio sulle condizioni di vita e salute nei luoghi di lavoro, per il mancato recupero salariale, per i contratti di lavoro non rinnovati a cominciare dai metalmeccaici, ma anche per il degrado della Politica da scienza della trasformazione sociale a pura e semplice amministrazione dell'esistente.
L'impietosa analisi e' del vice-presidente della Commissione Finanze del senato, il 'rifondarolo' Salvatore Bonadonna, per il quale, "bisogna costruire nel 2008 la sinistra di alternativa che richiede sperimentazioni, ricerca, coraggio di fare e sbagliare e non amministrazione dell'esistente: se cosi' e' non ha senso star al Governo". Sono passati quarant'anni eppure sembra di rivivere la situazione del giugno 1963, la famosa "notte di San Gregorio", quando Riccardo Lombardi fece saltare la riedizione "organica" di quel centro-sinistra, da lui progettato un anno prima, perche' la Dc aveva 'svuotato' il programma delle riforme strutturali. "Pure se la storia non si ripete, per certi versi si', stiamo vivendo una situazione simile e non solo - avverte Bonadonna - al Governo ma anche alla Regione Lazio e al Comune di Roma: non ho nulla contro lo stare al Governo, anzi sono per sporcarsi le mani, per fare le cose, ma se stare la Governo e' amministrare l'esistente allora no, non ci sto". Ed in ballo, quarant'anni fa, c'era l'alternativa di sinistra auspicata da Lombardi: trionfo' invece il compromesso storico con quel partito cattolico di cui sempre piu' diffidava.
"Sono arcistufo dei purismi - precisa Bonadonna - dell'idea dominante di far politica attraverso le dichiarazioni: costruire una sinistra di alternativa impone fare, agire, sporcarsi le mani e sperimentare cercare categorie analitiche e pratiche politiche nuove". E allora tanto per cominciare nel 2008 "bisogna metter in atto una misura urgente - nota Bonadonna - la defiscalizzazione degli aumenti contrattuali per favorire il rinnovo del contratto di lavoro dei metalmeccanici e per dare il segnale che non tutte le risorse vanno alle imprese e alle rendite". Insomma il lavoro ed i lavoratori, "debbono esser e tornare - conclude - al centro dell'azione del Governo". (AGI) 
21 DICEMBRE

ALITALIA, BONADONNA: PREOCCUPAZIONI CARATTERE NAZIONALE

(9Colonne) Roma, 21 dic - "Non possiamo pronunciarci sulla decisione del cda Alitalia prima di aver analizzato in dettaglio i motivi che sono dietro alla scelta di avviare la trattativa esclusivamente con Air France-Klm. E' naturale che sia il governo come azionista di maggioranza a dover scegliere definitivamente". Questo il commento del vicepresidente della commissione Finanze Salvatore Bonadonna alla notizia della decisione del Cda della compagnia di bandiera. "Ma le preoccupazioni sul mantenimento del carattere nazionale della compagnia aerea sono e restano fondate - aggiunge Bonadonna - e possono costituire una sfida sia al competitore italiano che al sistema creditizio. Gli elementi che per noi saranno decisivi nel formare il giudizio sono l'eventuale impegno alla salvaguardia dei livelli occupazionali e della grande professionalità Alitalia. Essenziale è anche l'autonomia della programmazione. Attendiamo dunque più informazioni".
Apc-ALITALIA/ BONADONNA (PRC): PREOCCUPAZIONI RESTANO FONDATE

Essenziale salvaguardia livelli occupazionali Roma, 21 dic. (Apcom) - "Non possiamo pronunciarci sulla decisione del Cda Alitalia prima di aver analizzato in dettaglio i motivi che sono dietro alla scelta di avviare la trattativa esclusivamente con Air France-Klm. E' naturale che sia il governo come azionista di maggioranza a dover scegliere definitivamente". Lo afferma in una nota il vicepresidente della commissione Finanze del Senato Salvatore Bonadonna (Prc) alla notizia della decisione del Cda della compagnia di bandiera."Ma le preoccupazioni sul mantenimento del carattere nazionale della compagnia aerea sono e restano fondate - prosegue Bonadonna - e possono costituire una sfida sia al competitore italiano che al sistema creditizio. Gli elementi che per noi saranno decisivi nel formare il giudizio sono l'eventuale impegno alla salvaguardia dei livelli occupazionali e della grande professionalità Alitalia. Essenziale è anche l'autonomia della programmazione. Attendiamo dunque piú informazioni".

ALITALIA: BONADONNA, PREOCCUPA CARATTERE NAZIONALE COMPAGNIA

(ANSA) - ROMA, 21 DIC - 'Non possiamo pronunciarci sulla decisione del Cda Alitalia prima di aver analizzato in dettaglio i motivi che sono dietro alla scelta di avviare la trattativa esclusivamente con Air France-Klm. E' naturale che sia il governo come azionista di maggioranza a dover scegliere definitivamente'. Questo il commento del vicepresidente della commissione finanze Salvatore Bonadonna alla notizia della decisione del Cda della compagnia di bandiera.
'Ma le preoccupazioni sul mantenimento del carattere nazionale della compagnia aerea sono e restano fondate - aggiunge Bonadonna- e possono costituire una sfida sia al competitore italiano che al sistema creditizio. Gli elementi che per noi saranno decisivi nel formare il giudizio sono l'eventuale impegno alla salvaguardia dei livelli occupazionali e della grande professionalita' Alitalia. Essenziale e' anche l'autonomia della programmazione. Attendiamo dunque piu' informazioni'

Alitalia, Bonadonna (Prc): Preoccupazioni restano fondate

Roma, 21 DIC (Velino) - "Non possiamo pronunciarci sulla decisione del cda Alitalia prima di aver analizzato in dettaglio i motivi che sono dietro alla scelta di avviare la trattativa esclusivamente con Air France-Klm. È naturale che sia il governo come azionista di maggioranza a dover scegliere definitivamente". Questo il commento del vicepresidente della commissione Finanze Salvatore Bonadonna (Prc) alla notizia della decisione del cda della compagnia di bandiera. "Ma le preoccupazioni sul mantenimento del carattere nazionale della compagnia aerea sono e restano fondate - aggiunge Bonadonna - e possono costituire una sfida sia al competitore italiano che al sistema creditizio. Gli elementi che per noi saranno decisivi nel formare il giudizio sono l'eventuale impegno alla salvaguardia dei livelli occupazionali e della grande professionalita' Alitalia.
Essenziale e' anche l'autonomia della programmazione. Attendiamo dunque piu' informazioni". 

19 DICEMBRE
NOMADI. BONADONNA: ROMA, SEPARARE GENITORI-FIGLI NON E' SOLUZIONE

(DIRE) Roma, 19 dic. - "L'accoglienza proposta dal Comune di Roma ai rom sgomberati a ponte Mammolo consisteva nel separare i figli dai genitori e metterli in case famiglia". Il senatore del Prc Salvatore Bonadonna risponde alle dichiarazioni del Campidoglio e dice: "Stiamo parlando di rom per lo piu' italiani, i cui bambini in eta' scolare andavano a scuola in zona. Naturale che abbiano rifiutato. Perche' il Comune si nasconde dietro questa scusa?
Quale soluzione e' quella che divide le famiglie, che sradica i bambini dal loro contesto, dopo aver distrutto perfino i loro libri di scuola?".
Insiste il senatore di Rifondazione: "Ma non si vergognano?
Tra l'altro un funzionario del Comune poc'anzi mi ha detto che se volevano accedere all'altro campo in zona dovevano mandare un fax al V municipio". E accusa: "Cos'e'? La storia della Asl competente per la ThyssenKrupp che non ha ricevuto il fax di denuncia del pericolo che c'era nella fabbrica e dunque non e' intervenuta?".
Conclude Bonadonna: "Per fortuna crediamo stia intervenendo la prefettura. Ma un'amministrazione comunale che di fronte a tutti quei bambini ottiene il rifiuto di un tetto per quegli ovvi motivi che ho esposto a quel punto se ne frega se dormono in strada? Il comune farebbe meglio a tacere piuttosto che tirar fuori scuse allucinanti".

NOMADI. CAMPIDOGLIO: OFFERTA ACCOGLIENZA E' STATA RIFIUTATA

RISPOSTA ASSESSORATO A CRITICHE SU SGOMBERO CAMPO PONTE MAMMOLO.
(DIRE) Roma, 19 dic. - In riferimento alle dichiarazioni del senatore Bonadonna sulle persone sgomberate dalle forze dell'ordine dall'insediamento di Ponte Mammolo, l'assessorato capitolino alle Politiche sociali "precisa che -fin da subito- gli operatori della Sala operativa sociale del Comune di Roma hanno offerto assistenza presso i centri d'accoglienza ai bambini, alle mamme e alle persone in situazioni di 'fragilita', ma che tale offerta non e' stata accettata". La Sala operativa sociale, comunque, "e' impegnata a reiterare l'offerta di assistenza e di accoglienza".

Apc-ROMA, PRC: SGOMBERO CAMPO ROM, AL FREDDO 39 BAMBINI

Senatore Bonadonna attacca Veltroni  Roma, 19 dic. (Apcom) - Dopo lo sgombero del campo nomadi di Ponte Mammolo a Roma 39 bambini dai 2 ai 16 anni, di cui uno sofferente di crisi convulsive, e tre donne incinte sono al freddo e dormono in furgoni messi a disposizione da alcuni cittadini da piú di 72 ore. Lo ha denunciato in aula oggi il senatore del Prc Salvatore Bonadonna. Le donne e i loro figli fanno parte di due grandi gruppi familiari sgomberati dal campo di Ponte Mammolo, e i bambini frequentavano regolarmente le scuole rionali. "Mi vergogno di un Paese che permette una simile crudeltà e che per giunta la contrabbanda come misura di sicurezza - ha sottolineato Bonadonna in una nota - e ancora di piú mi vergogno della città di Roma, la cui amministrazione, interpellata sul problema, risponde di non poter fare niente". Dure le parole del senatore all'indirizzo del sindaco Walter Veltroni: "Non è Veltroni l'amico dei bambini? Il sindaco che pensa al museo del giocattolo a Villa Ada? Non si possono 'sbaraccare' le persone senza preventivamente trovare una soluzione alternativa. Non hanno nessun altro posto dove andare".
Bonadonna ha sottolineato che esiste un campo semi-attrezzato in via della Martora nel V Municipio, dove sarebbe possibile autorizzare l'insediamento dei nomadi. "Si tratta di cittadini italiani ,francesi e rumeni che hanno tutti la residenza e lavorano. Vivevano a Ponte Mammolo da oltre dieci anni", ha dichiarato il senatore che ha inviato una lettera al prefetto Mosca affinch‚ intervenga immediatamente.
Tra le persone sgomberate ci sono anche una ragazza di 14 anni e una di 17 in procinto di partorire e una donna di 30 anni al settimo mese di gravidanza.

NOMADI. BONADONNA: A ROMA 39 BIMBI E 3 DONNE INCINTA AL FREDDO

DOPO LO SGOMBERO DEL CAMPO DI PONTE MAMMOLO (DIRE) Roma, 19 dic. - "Trentanove bambini dai 2 ai 16 anni, di cui uno che soffre di crisi convulsive, e tre donne incinta sono al freddo e dormono in furgoni messi a disposizione da alcuni cittadini da piu' di 72 ore". E' quanto denuncia in aula il senatore del Prc Salvatore Bonadonna a proposito della situazione di alcuni nuclei di nomadi a Roma. "Si tratta- spiega- di due grandi gruppi familiari sgomberati dal campo di Ponte Mammolo, i cui bambini frequentavano regolarmente le scuole rionali".
Bonadonna, che su questa vicenda ha anche inviato una lettera al Prefetto Mosca "affinche' intervenga immediatamente", ha aggiunto: "Mi vergogno di un paese che permette una simile crudelta' e che per giunta la contrabbanda come misura di sicurezza e ancora di piu' mi vergogno della citta' di Roma, la cui amministrazione, interpellata sul problema, risponde di non poter fare niente".
Il senatore si e' quindi chiesto: "Non e' Veltroni l'amico dei bambini? Il sindaco che pensa al museo del giocattolo a Villa Ada? Non si possono 'sbaraccare' le persone senza preventivamente trovare una soluzione alternativa. Non hanno nessun altro posto dove andare".
L'esponente di Rifondazione ha quindi suggerito: "C'e' un campo semi-attrezzato in via della Martora nel V Municipio" della Capitale "dove si potrebbe autorizzare il loro insediamento. Si tratta di cittadini italiani, francesi e rumeni, hanno tutti la residenza, lavorano e vivevano li' da oltre dieci anni". E poi: "Nei due grandi nuclei ci sono una ragazza di 14 anni e una di 17 in procinto di partorire e una di 30 al settimo mese di gravidanza".

IMMIGRAZIONE:BONADONNA (PRC) DENUNCIA, SGOMBERATI 39 BAMBINI

(ANSA) - ROMA, 19 DIC - 'Trentanove bambini dai 2 ai 16 anni, di cui uno che soffre di crisi convulsive, e tre donne incinte sono al freddo e dormono in furgoni messi a disposizione da alcuni cittadini da piu' di 72 ore'. E' la denuncia fatta oggi nell'aula del Senato da Salvatore Bonadonna, esponente del Prc, il quale ha reso noto una triste vicenda che riguarda due grandi gruppi familiari sgomberati dal campo di Ponte Mammolo, i cui bambini frequentavano regolarmente le scuole rionali.
'Mi vergogno - ha detto Bonadonna - di un paese che permette una simile crudelta' e che per giunta la contrabbanda come misura di sicurezza e ancora di piu' mi vergogno della citta' di Roma, la cui amministrazione, interpellata sul problema, risponde di non poter fare niente. Non e' Veltroni l'amico dei bambini? Il sindaco che pensa al museo del giocattolo a Villa Ada? Non si possono 'sbaraccare' le persone senza preventivamente trovare una soluzione alternativa. Non hanno nessun altro posto dove andare'.
Bonadonna ha poi indicato la possibile soluzione in un campo semiattrezzato in via della Martora nel V Municipio, dove si potrebbe autorizzare il loro insediamento. 'Si tratta di cittadini italiani, francesi e rumeni, hanno tutti la residenza, lavorano e vivevano li' da oltre dieci anni. Nei due grandi nuclei ci sono una ragazza di 14 anni e una di 17 in procinto di partorire e una di 30 al settimo mese di gravidanza'.
Della vicenda il senatore ha informato anche il prefetto di Roma, Carlo Mosca, per sollecitarne l'intervento immediato.(ANSA).

IMMIGRAZIONE:BONADONNA (PRC) DENUNCIA, SGOMBERATI 39 BAMBINI

(ANSA) - ROMA, 19 DIC - 'Trentanove bambini dai 2 ai 16 anni, di cui uno che soffre di crisi convulsive, e tre donne incinte sono al freddo e dormono in furgoni messi a disposizione da alcuni cittadini da piu' di 72 ore'. E' la denuncia fatta oggi nell'aula del Senato da Salvatore Bonadonna, esponente del Prc, il quale ha reso noto una triste vicenda che riguarda due grandi gruppi familiari sgomberati dal campo di Ponte Mammolo, i cui bambini frequentavano regolarmente le scuole rionali.
'Mi vergogno - ha detto Bonadonna - di un paese che permette una simile crudelta' e che per giunta la contrabbanda come misura di sicurezza e ancora di piu' mi vergogno della citta' di Roma, la cui amministrazione, interpellata sul problema, risponde di non poter fare niente. Non e' Veltroni l'amico dei bambini? Il sindaco che pensa al museo del giocattolo a Villa Ada? Non si possono 'sbaraccare' le persone senza preventivamente trovare una soluzione alternativa. Non hanno nessun altro posto dove andare'.
Bonadonna ha poi indicato la possibile soluzione in un campo semiattrezzato in via della Martora nel V Municipio, dove si potrebbe autorizzare il loro insediamento. 'Si tratta di cittadini italiani, francesi e rumeni, hanno tutti la residenza, lavorano e vivevano li' da oltre dieci anni. Nei due grandi nuclei ci sono una ragazza di 14 anni e una di 17 in procinto di partorire e una di 30 al settimo mese di gravidanza'.
Della vicenda il senatore ha informato anche il prefetto di Roma, Carlo Mosca, per sollecitarne l'intervento immediato.

18 DICEMBRE

PENA MORTE: BONADONNA, VITTORIA DELLE ASSOCIAZIONI =

(AGI) - Roma, 18 dic. - 'Nell'esprimere tutta la mia gioia per la decisione presa dall'assemblea generale delle Nazioni Unite che ha detto si' alla proposta di moratoria sulla pena di morte avanzata proprio dal nostro Paese - dice in una nota il senatore del Prc-Se Salvatore Bonadonna - voglio ringraziare in particolare quanti - gruppi, associazioni, comitati, partiti - si sono battuti per questa vittoria di portata storica. A partire, soprattutto, dall'associazione dei radicali 'Nessuno Tocchi Caino' e alle moltissime altre che sono impegnate da anni, con dedizione e caparbieta', a raggiungere un obiettivo che sembrava utopico e che invece, oggi, anche grazie alla loro capacita' di mobilitazione, e' diventato realta'. (AGI) 

14 DICEMBRE 

Apc-POPOLARI/ PRC: SI' A RIFORMA DEL SISTEMA, NO A SNATURAMENTO

Bonadonna: no ad aumento eccessivo quota individuale e dei fondi
 Roma, 14 dic. (Apcom) - Dopo il fallimento del tentativo di riformare le banche popolari con un'iniziativa parlamentare, Rifondazione comunista si dice disposta a continuare a discutere la riforma, ma senza 'snaturare' il sistema delle popolari. "Non c'è nessuna intenzione di bloccare una riforma delle banche popolari - afferma in una nota il vicepresidente della commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna (Prc) - ma il fermo convincimento di evitare che un intervento di 'alta manutenzione' apra la porta allo snaturamento delle banche popolari".
"È proprio questo che si rischia - sottolinea il senatore - se la proposta di riforma alzerà eccessivamente la quota individuale di partecipazione e quella dei fondi speculativi. Il risultato sarebbe infatti un aumento del peso del capitale rispetto a quello del singolo soggetto", con la conseguenza "di svuotare completamente lo spirito cooperativo delle banche popolari".
"Mantenere bassa la quota capitaria e difendere il voto capitario, impedendo la raccolta indiscriminata di deleghe - continua Bonadonna - ha come obiettivo la difesa della natura popolare e cooperativa di questo settore bancario. Peraltro, esistono le possibilità per cambiare ragione sociale per le popolari che ritenessero ormai inadeguata la struttura cooperativa. Forzare questa struttura verso modalità proprie delle società per azioni appare inaccettabile". Sono infatti "la dimensione sociale e il rapporto con il territorio la qualità distintiva delle banche popolari. Questo va salvaguardato rispetto alle finalità 'altre', che naturalmente avrebbero i detentori di quote di valore eccessivo o i fondi di investimento che andassero oltre una soglia limitata del capitale sociale".
"È evidente - evidenzia il senatore - che una parte importante della platea dei soci delle popolari sarebbe estromessa dalla possibilità di contare nelle scelte e molti anche dalla possibilità di mantenere la propria presenza nella banca. Da questo punto di vista, depurate da forzature credo che le distanze tra le ipotesi in campo, anche quelle emerse nel corso dell'audizione delle stesse banche popolari, non siano tali da precludere la ricerca ulteriore verso una riforma utile e possibile".
"Mi auguro che gli sforzi compiuti dal presidente Benvenuto - conclude Bonadonna - malgrado la delusione che trapela dalla sua intervista di oggi, possano essere ripresi e avere sviluppi positivi dopo una battuta d'arresto imprevedibile. Fissata l'autonomia statutaria e un limite ragionevole alla quota societaria e al numero di deleghe da far valere nelle assemblee di persone fisiche, si tratta di limitare e regolare con chiarezza il ruolo dei fondi di investimento per evitare che questi condizionino le funzioni fondamentalmente creditizie delle banche popolari, il loro rapporto con i sistemi economici locali e la destinazione sociale di quote degli utili. Noi proveremo a interloquire con tutti quelli che sono interessati a una riforma che tuteli la natura cooperativa e popolare delle banche".

(FIN) Banche popolari: Bonadonna (Prc), auspico ripresa esame riforma

"Ma attenzione al rischio di snaturamento degli istituti" (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 14 dic - "Mi auguro che gli sforzi compiuti dal Presidente Benvenuto" per la riforma delle banche popolari "possano essere ripresi ed avere sviluppi positivi dopo una battuta d'arresto imprevedibile" subita nel tentativo di una riforma condivisa d'iniziativa parlamentare. Lo afferma, in una nota, il vice presidente della commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna (Prc), secondo il quale "non c'e' nessuna intenzione di bloccare una riforma delle Banche Popolari, ma il fermo convincimento di evitare che un intervento di 'alta manutenzione' apra la porta allo snaturamento delle Banche Popolari. E' proprio questo infatti - prosegue Bonadonna - che si rischia se la proposta di riforma alzera' eccessivamente la quota individuale di partecipazione e quella dei fondi speculativi. Il risultato sarebbe infatti un aumento del peso del capitale rispetto a quello del singolo soggetto. Con il risultato di svuotare completamente lo spirito cooperativo delle banche popolari. Mantenere bassa la quota capitaria e difendere il voto capitario, impedendo la raccolta indiscriminata di deleghe - ha concluso Bonadonna - ha come obiettivo la difesa della natura popolare e cooperativa di questo settore bancario. 

FINANZA. BONADONNA (PRC): SI RISCHIA SNATURAMENTO BANCHE POPOLARI

(DIRE) Roma, 14 dic. - "Non c'e' nessuna intenzione di bloccare una riforma delle Banche Popolari". A puntualizzarlo e' il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze, che parla piuttosto del "fermo convincimento di evitare che un intervento di 'alta manutenzione' apra la porta allo snaturamento delle Banche Popolari".
Spiega l'esponente di Rifondazione: "E' proprio questo infatti che si rischia se la proposta di riforma alzera' eccessivamente la quota individuale di partecipazione e quella dei fondi speculativi". Il risultato, dice, "sarebbe infatti un aumento del peso del capitale rispetto a quello del singolo soggetto. Con il risultato di svuotare completamente lo spirito cooperativo delle banche popolari".
Aggiunge Bonadonna: "Mantenere bassa la quota capitaria e difendere il voto capitario impedendo la raccolta indiscriminata di deleghe ha come obiettivo la difesa della natura popolare e cooperativa di questo settore bancario".

Bonadonna (Prc): "Si rischia lo snaturamento delle Popolari"

Roma, 14 DIC (Velino) - "Non c'e' nessuna intenzione di bloccare una riforma delle Banche Popolari ma il fermo convincimento di evitare che un intervento di 'alta manutenzione' apra la porta allo snaturamento delle Banche Popolari": e' quanto si legge in una nota diffusa oggi alla stampa dal senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente della Commissione finanze di Palazzo Madama.
"E' proprio questo infatti - prosegue Bonadonna - che si rischia se la proposta di riforma alzera' eccessivamente la quota individuale di partecipazione e quella dei fondi speculativi. Il risultato sarebbe infatti un aumento del peso del capitale rispetto a quello del singolo soggetto. Con il risultato di svuotare completamente lo spirito cooperativo delle banche popolari". (segue) 

Bonadonna (Prc): "Si rischia lo snaturamento delle Popolari" (2)

Roma, 14 DIC (Velino) - "Mantenere bassa la quota capitaria e difendere il voto capitario impedendo la raccolta indiscriminata di deleghe - sostiene Bonadonna - ha come obiettivo la difesa della natura popolare e cooperativa di questo settore bancario. Peraltro esistono le possibilita' per cambiare ragione sociale per le Popolari che ritenessero ormai inadeguata la struttura cooperativa; forzare questa struttura verso modalita' proprie delle societa' per azioni appare inaccettabile". "Sono la dimensione sociale e il rapporto con il territorio - sottolinea il senatore del Prc - la qualita' distintiva delle Banche Popolari. Questo va salvaguardato rispetto alle finalita' 'altre' che naturalmente avrebbero i detentori di quote di valore eccessivo o i fondi di investimento che andassero oltre una soglia limitata del capitale sociale. E' evidente che una parte importante della platea dei soci delle popolari verrebbe estromessa dalla possibilita' di contare nelle scelte e molti anche dalla possibilita' di mantenere la propria presenza nella banca. Da questo punto di vista, depurate da forzature credo che le distanze tra le ipotesi in campo, anche quelle emerse nel corso dell'audizione delle stesse Banche Popolari, non siano tali da precludere la ricerca ulteriore verso una riforma utile e possibile".
Bonadonna (Prc): "Si rischia lo snaturamento delle Popolari" (3)

Roma, 14 DIC (Velino) - "Mi auguro che gli sforzi compiuti dal Presidente Benvenuto - conclude Bonadonna - possano essere ripresi ed avere sviluppi positivi dopo una battuta d'arresto imprevedibile. Fissata l'autonomia statutaria e un limite ragionevole alla quota societaria e al numero di deleghe da far valere nelle assemblee di persone fisiche, si tratta di limitare e regolare con chiarezza il ruolo dei fondi di investimento per evitare che questi condizionino le funzioni fondamentalmente creditizie delle Banche Popolari, il loro rapporto con i sistemi economici locali e la destinazione sociale di quote degli utili. Noi proveremo a interloquire con tutti quelli che sono interessati ad una riforma che tuteli la natura cooperativa e popolare delle banche". 
BANCHE:BONADONNA, OK A RIFORMA MA NO A SNATURAMENTO POPOLARI

(ANSA) - ROMA, 14 DIC - 'Non c'e' nessuna intenzione di bloccare una riforma ma il fermo convincimento di evitare che un intervento di 'alta manutenzione' apra la porta allo snaturamento delle banche Popolari'. Lo afferma Salvatore Bonadonna, senatore del Prc e vice presidente della commissione Finanze.'E' proprio questo - prosegue - che si rischia se la proposta di riforma alzera' eccessivamente la quota individuale di partecipazione e quella dei fondi speculativi. Il risultato sarebbe infatti un aumento del peso del capitale rispetto a quello del singolo soggetto. Con il risultato di svuotare completamente lo spirito cooperativo delle banche popolari'.'Peraltro - osserva ancora - esistono le possibilita' per cambiare ragione sociale per le Popolari che ritenessero ormai inadeguata la struttura cooperativa; forzare questa struttura verso modalita' proprie delle societa' per azioni appare inaccettabile. Sono la dimensione sociale e il rapporto con il territorio la qualita' distintiva delle banche Popolari. Questo va salvaguardato - aggiunge - rispetto alle finalita' 'altre' che naturalmente avrebbero i detentori di quote di valore eccessivo o i fondi di investimento che andassero oltre una soglia limitata del capitale sociale'.'Mi auguro - sottolinea Bonadonna - che gli sforzi compiuti dal presidente Benvenuto, malgrado la delusione che trapela dalla sua intervista di oggi su 'Libero mercato',possano essere ripresi ed avere sviluppi positivi dopo una battuta d'arresto imprevedibile'.
'Fissata l'autonomia statutaria e un limite ragionevole alla quota societaria e al numero di deleghe da far valere nelle assemblee di persone fisiche - conclude - si tratta di limitare e regolare con chiarezza il ruolo dei fondi di investimento per evitare che questi condizionino le funzioni fondamentalmente creditizie delle banche Popolari'. (ANSA).

Finanza, Bonadonna (Prc): Si eviti snaturamento Banche Popolari (2)

Roma, 14 DIC (Velino) - "È evidente - continua Bonadonna - che una parte importante della platea dei soci delle popolari verrebbe estromessa dalla possibilita' di contare nelle scelte e molti anche dalla possibilita' di mantenere la propria presenza nella banca. Da questo punto di vista, depurate da forzature credo che le distanze tra le ipotesi in campo, anche quelle emerse nel corso dell'audizione delle stesse Banche Popolari, non siano tali da precludere la ricerca ulteriore verso una riforma utile e possibile. Mi auguro che gli sforzi compiuti dal presidente Benvenuto, malgrado la delusione che trapela dalla sua intervista di oggi su Libero mercato, possano essere ripresi e avere sviluppi positivi dopo una battuta d'arresto imprevedibile. Fissata l'autonomia statutaria e un limite ragionevole alla quota societaria e al numero di deleghe da far valere nelle assemblee di persone fisiche, si tratta di limitare e regolare con chiarezza il ruolo dei fondi di investimento per evitare che questi condizionino le funzioni fondamentalmente creditizie delle Banche Popolari, il loro rapporto con i sistemi economici locali e la destinazione sociale di quote degli utili. Noi proveremo a interloquire con tutti quelli che sono interessati a una riforma che tuteli la natura cooperativa e popolare delle banche".


Finanza, Bonadonna (Prc): Si eviti snaturamento Banche Popolari

Roma, 14 DIC (Velino) - "Non c'e' nessuna intenzione di bloccare una riforma delle Banche Popolari ma il fermo convincimento di evitare che un intervento di 'alta manutenzione' apra la porta allo snaturamento delle Banche Popolari". Lo afferma il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze. "È proprio questo infatti - prosegue Bonadonna - che si rischia se la proposta di riforma alzera' eccessivamente la quota individuale di partecipazione e quella dei fondi speculativi.
Il risultato sarebbe infatti un aumento del peso del capitale rispetto a quello del singolo soggetto. Con il risultato di svuotare completamente lo spirito cooperativo delle banche popolari. Mantenere bassa la quota capitaria e difendere il voto capitario impedendo la raccolta indiscriminata di deleghe ha come obiettivo la difesa della natura popolare e cooperativa di questo settore bancario. Peraltro esistono le possibilita' per cambiare ragione sociale per le Popolari che ritenessero ormai inadeguata la struttura cooperativa; forzare questa struttura verso modalita' proprie delle societa' per azioni appare inaccettabile. Sono la dimensione sociale e il rapporto con il territorio la qualita' distintiva delle Banche Popolari. Questo va salvaguardato rispetto alle finalita' 'altre' che naturalmente avrebbero i detentori di quote di valore eccessivo o i fondi di investimento che andassero oltre una soglia limitata del capitale sociale". (segue
13 DICEMBRE 

SCIOPERO TIR, BONADONNA (PRC): BISOGNA CAMBIARE POLITICA

(9Colonne) Roma, 13 dic - "L'informativa del ministro è stata puntuale e il comportamento del governo, nel corso della trattativa con gli autotrasportatori in questi ultimi mesi, è stato sufficientemente attento". Lo ha detto il senatore Salvatore Bonadonna (Prc) intervenendo in Aula a Palazzo Madama, dopo l'informativa del ministro dei Trasporti Bianchi sullo sciopero dei tir. "Ma - ha aggiunto - forse alcune organizzazioni hanno tirato troppo la corda e il sindacalista Uggè (ex sottosegretario ai Trasporti e attuale deputato Fi) ha promesso cose che il governo non poteva dare. E' stato un grave errore che ha fatto pagare un caro prezzo non soltanto agli scioperanti ma anche al paese. La politica di questo governo, rispetto ai problemi dei trasporti, non si sta discostando tanto da quella del precedente governo - ha detto il senatore di Rifondazione -. Se non si promuove una politica per incentivare l'aggregazione del lavoro in questo settore e se non si fa lo sforzo di trasferire la più grande quantità possibile di merci dalla gomma al ferro e al mare come sosteniamo ormai da lunghi anni - ha infine concluso in una nota - saremo tutti costretti a pagare un prezzo davvero esorbitante".
SCIOPERO TIR. BONADONNA (PRC): OK GOVERNO, ORA CAMBIARE POLITICA

(DIRE) Roma, 13 dic. - "L'informativa del ministro e' stata puntuale e il comportamento del governo, nel corso della trattativa con gli autotrasportatori in questi ultimi mesi, e' stato sufficientemente attento". Salvatore Bonadonna (Prc) interviene in aula a Palazzo Madama, dopo l'informativa del ministro dei Trasporti Bianchi sullo sciopero dei Tir. E sottolinea, tuttavia, che "forse alcune organizzazioni hanno tirato troppo la corda e il sindacalista Ugge' (ex sottosegretario ai Trasporti e attuale deputato Fi) ha promesso cose che il governo non poteva dare".
Rincara la dose Bonadonna: "E' stato un grave errore che ha fatto pagare un caro prezzo non soltanto agli scioperanti ma anche al paese". La politica di questo governo, rispetto ai problemi dei trasporti, sottolinea l'esponente di Rifondazione, "non si sta discostando tanto da quella del precedente governo".
A giudizio di Bonadonna, "se non si promuove una politica per incentivare l'aggregazione del lavoro in questo settore e se non si fa lo sforzo di trasferire la piu' grande quantita' possibile di merci dalla gomma al ferro e al mare come sosteniamo ormai da lunghi anni, saremo tutti costretti a pagare un prezzo davvero esorbitante".

Autotrasporto, Bonadonna (Prc): Governo non ha rotto col passato

Roma, 13 DIC (Velino) - "L'informativa del ministro e' stata puntuale e il comportamento del governo, nel corso della trattativa con gli autotrasportatori in questi ultimi mesi, e' stato sufficientemente attento". Lo ha detto Salvatore Bonadonna (Prc) intervenendo in Aula a Palazzo Madama, dopo l'informativa del ministro dei Trasporti Bianchi sullo sciopero dei Tir. "Ma - ha aggiunto - forse alcune organizzazioni hanno tirato troppo la corda e il sindacalista Ugge' (ex sottosegretario ai Trasporti e attuale deputato FI) ha promesso cose che il governo non poteva dare. È stato un grave errore che ha fatto pagare un caro prezzo non soltanto agli scioperanti ma anche al paese. La politica di questo governo, rispetto ai problemi dei trasporti, non si sta discostando tanto da quella del precedente governo - ha il senatore di Rifondazione - se non si promuove una politica per incentivare l'aggregazione del lavoro in questo settore e se non si fa lo sforzo di trasferire la piu' grande quantita' possibile di merci dalla gomma al ferro e al mare come sosteniamo ormai da lunghi anni - ha infine concluso in una nota - saremo tutti costretti a pagare un prezzo davvero esorbitante". 
12 DICEMBRE
*Stop definitivo al Senato per la riforma delle Banche Popolari

--IL VELINO AZIENDE-- Roma, 12 DIC (Velino) - Finisce oggi, dopo quasi un anno, l'avventura della riforma delle Banche Popolari a Palazzo Madama. E finisce proprio quando sembrava si fosse a un passo dal risultato: l'accordo "largamente condiviso", anticipato da alcuni quotidiani anche questa mattina, e' stato smentito dai fatti. In modo, se non clamoroso, senz'altro sorprendente. L'appuntamento chiave era la "riunione informale" convocata oggi alle 14,30 nell'ufficio del presidente della sesta commissione del Senato, Giorgio Benvenuto: stando a quanto risulta al VELINO, li' le carte si devono essere rimescolate e ingarbugliate a un punto tale da far tornare grosso modo le stesse profonde divisioni dello scorso marzo. Per inciso, i convitati erano: il viceministro all'Economia Roberto Pinza e i senatori Salvatore Bonadonna (Prc), Maurizio Eufemi (udc), Giampiero Cantoni (FI), Giuliano Barbolini (PD Ulivo) e Antonio Franco Girfatti (Dca-Pri-Mpa); oltre, naturalmente, allo stesso Benvenuto. I primi a lasciare l'ufficio del presidente della Commissione, dopo quasi due ore, sono stati Pinza - particolarmente scuro in volto - e Girfatti, che si sono allontanati insieme e non hanno voluto rilasciare dichiarazioni. Dopo poco meno di un quarto d'ora, sono usciti via via anche gli altri, in ritardo per la chiamata dell'aula alle 16,30.

Il commento del presidente Benvenuto e' stato asciutto e molto netto, rimandando a una nota per i dettagli. "Non e' stato possibile - ha detto - avere una proposta della Commissione, quindi ora la parola passa al Governo, che sulla questione ha pazientato un anno". "In ogni caso, per quanto mi riguarda, la faccenda non finisce certo qui: i problemi ci sono e vanno affrontati. E non lo dico certo solo io, lo dice anche la Banca d'Italia". "E' molto interessante rilevare - ha poi aggiunto Benvenuto - come le diverse opinioni in commissione siano emerse in modo politicamente trasversale: non c'e' insomma un'unica posizione della maggioranza, ne' un'unica posizione dell'opposizione, ma punti di vista differenti che le attraversano". Il senatore Eufemi, che si era reso protagonista negli scorsi mesi di un complicato lavoro di ricucitura delle distanze nell'opposizione, annuisce alle considerazioni di Benvenuto. E aggiunge: "Ero ottimista, ma pensavo si dovesse cercare un accordo sui numeri; invece si e' rimesso in discussione il modello stesso delle Banche popolari, a partire dal riproporre la distinzione tra quelle quotate e non". "Sia chiaro pero' - ha aggiunto Eufemi - che io la riforma la voglio e non voglio certo sia il governo a farla: sul modo non mi faccio problemi, in politica tutto e' possibile".
L'ipotesi di un'iniziativa di Palazzo Chigi, o meglio di via XX Settembre, sembra in effetti molto complicata.
Secondo quanto risulta al VELINO, oggi sarebbero ricomparsi sul tavolo temi che sembravano a molti definitivamente stralciati da qualsiasi ipotesi: come le "fusioni trasformanti", le assemblee a distanza, l'innalzamento forte dei tetti di possesso del capitale. Solo ieri, all'assemblea annuale delle Bcc - le banche di credito cooperativo - Pinza aveva detto che "non e' piu' tempo di normativizzare, nel settore bancario ci sono gia' abbastanza norme" sebbene resti qualcosa da fare sulle Popolari, ma l'iniziativa sia "in Parlamento" e precisando di essere favorevole a una "pluralita' di forme imprenditoriali" nel comparto. D'altra parte, sempre stando a quanto risulta al VELINO, nel corso della riunione di questo pomeriggio il viceministro avrebbe fatto capire di non avere alcuna fretta, affermando "ci siamo presi un anno, possiamo pensarci ancora un po'".

Stop definitivo al Senato per la riforma delle Banche Popolari

Roma, 12 DIC (Velino) - Finisce oggi, dopo quasi un anno, l'avventura della riforma delle Banche Popolari a Palazzo Madama. E finisce proprio quando sembrava si fosse a un passo dal risultato: l'accordo "largamente condiviso", anticipato da alcuni quotidiani anche questa mattina, e' stato smentito dai fatti. In modo, se non clamoroso, senz'altro sorprendente. L'appuntamento chiave era la "riunione informale" convocata oggi alle 14,30 nell'ufficio del presidente della sesta commissione del Senato, Giorgio Benvenuto: stando a quanto risulta al VELINO, li' le carte si devono essere rimescolate e ingarbugliate a un punto tale da far tornare grosso modo le stesse profonde divisioni dello scorso marzo. Per inciso, i convitati erano: il viceministro all'Economia Roberto Pinza e i senatori Salvatore Bonadonna (Prc), Maurizio Eufemi (udc), Giampiero Cantoni (FI), Giuliano Barbolini (PD Ulivo) e Antonio Franco Girfatti (Dca-Pri-Mpa); oltre, naturalmente, allo stesso Benvenuto. I primi a lasciare l'ufficio del presidente della Commissione, dopo quasi due ore, sono stati Pinza - particolarmente scuro in volto - e Girfatti, che si sono allontanati insieme e non hanno voluto rilasciare dichiarazioni. Dopo poco meno di un quarto d'ora, sono usciti via via anche gli altri, in ritardo per la chiamata dell'aula alle 16,30. 
FINANZIARIA, BONADONNA (PRC): BANCA D'ITALIA NON CONTROLLI ASSICURAZIONI

(9Colonne) Roma, 12 dic - "Voglio rivolgere un forte appello al governo, affinché attraverso la Legge Finanziaria, lo scioglimento dell'Isvap (Ist.Vigilanza sulle Assicurazioni private) non produca un effetto grave che riguarda la Banca d'Italia e il rischio che la stessa possa diventare il controllante del secondo socio partecipante". Lo afferma in una nota il senatore Salvatore Bonadonna (Prc), vicepresidente della Commisione Finanze di Palazzo Madama -. "Riteniamo inoltre che sarebbe altrettanto grave stabilizzare, presso Consob e Banca d'Italia, dirigenti contrattualizzati all'Isvap a tempo determinato" conclude il senatore di Rifondazione.
Agenzia Entrate, Bonadonna (Prc): Idonei a concorsi saranno assunti

Roma, 12 DIC (Velino) - "Esprimo soddisfazione per l'intesa raggiunta in merito alla questione degli idonei ai concorsi dell'agenzia delle Entrate". Lo dichiara in una nota il senatore del Prc e vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama Salvatore Bonadonna. "È stata finalmente superata una situazione incomprensibile di resistenza - spiega Bonadonna - da parte dell'agenzia delle Entrate e del ministero delle Finanze, rispetto alla soluzione contenuta nella Finanziaria approvata al Senato.
L'agenzia, sulla base della riformulazione della proposta, dovra' ora assumere, con contratti di formazione e lavoro, almeno 750 idonei delle graduatorie, mentre gli altri idonei (di entrambi i concorsi alle Entrate e del concorso all'agenzia delle Dogane) saranno assunti con contratto di formazione e lavoro all'agenzia delle Dogane". Inoltre, prosegue l'esponente del Prc, "a fronte di ulteriori esigenze, la stessa potra' chiamare gli idonei che hanno conseguito un punteggio inferiore a 46. Penso che questa soluzione sia il risultato dell'impegno dei giovani idonei che hanno sostenuto con determinazione e intelligenza l'azione che abbiamo svolto con il presidente della commissione Benvenuto e con la reale e fruttuosa collaborazione del sottosegretario all'Economia Alfiero Grandi". 

11 DICEMBRE 

(FIN) Banche popolari: Pinza vede Benvenuto, si cerca riforma 'equilibrata' -2-

Bonadonna (Prc): "Su deleghe non oltre le 10 del Codice" (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 11 dic - "Domani - ha aggiunto Pinza - e' una giornata importante per vedere se ci sono queste condizioni per trovare un'intesa". Tutte le forze politiche, ha aggiunto Pinza, oggi dicono di voler fare questa riforma: "Sta succedendo un po' quello che e' successo per la riforma delle Fondazioni, che poi si e' rivelata un'ottima riforma". Sulla possibilita' di arrivare a un accordo Benvenuto e' cauto: "Sono sempre molto prudente per l'esperienza che ho maturato: d'altronde eravamo partiti che si era tutti d'accordo e poi...".
Vero e', pero', che maggioranza e opposizione a parole vogliono questa riforma e che le distanze sembrano essersi ridotte. Domani Benvenuto cerchera' di tradurre in un testo 'mediato' le diverse posizioni che si registrano anche all'interno delle stesse coalizioni. Fermo restando una totale intesa sul mantenimento del voto capitario, tra i punti piu' dibattuti c'e' sempre l'aumento del tetto al possesso azionario, che attualmente e' pari allo 0,5% del capitale delle popolari. Il vecchio testo Benvenuto, sul quale pero' non si e' raggiunta l'intesa bipartisan, prevedeva di elevare il tetto al 3% per i singoli azionisti e al 5% per i fondi d'investimento. Un accordo potrebbe essere trovato subito sotto queste soglie. Per il rientro al di sotto di questi tetti sembra farsi strada l'ipotesi di "un tempo dilazionato", ovvero un periodo congruo entro il quale i soggetti che hanno superato le soglie, magari per effetto di acquisizioni, possano rientrare."Sui tetti al possesso azionario - ha dichiarato il vicepresidente della commissione Salvatore Bonadonna (Prc) - domani faremo una verifica, mentre sulle deleghe tutti hanno riconosciuto che non si va oltre il Codice civile (non piu' di dieci deleghe)". Niente da fare infine per l'ingresso nel capitale delle popolari delle Fondazioni di origine bancaria.
SINISTRA ARCOBALENO: BONADONNA, PARTITO TRENO SPERANZA =

(AGI) - Roma, 9 dic. - Suona l'intramontabile 'Bella Ciao' ed il treno del nuovo soggetto politico della 'Sinistra Arcobaleno' e' partito carico di speranza e di investimento: e chiunque avesse la tentazione o decidesse di scendere finirebbe travolto.
A parlare e' il vice-presidente della Commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna, per il quale "il processo di unita' non si esaurisce qui con la federazione dei quattro partiti ma deve proseguire con la formazione degli organismo dirigenti che per meta' possono esser scelti dai partiti ma per l'altra meta' devono esser espressione dei movimenti, associazioni, di quanti ci vogliono stare". Come? Bonadonna indica lo strumenti: 'tutti elettori e tutti eleggibili ' su scheda bianca.
"Anche chi e' stato a guardare con dubbi e perplessita' sulla partenza di questo bel treno carico di speranza e d'investimento e' ancora in tempo per salirci - aggiunge Bonadonna - e prendere posto: i vagoni sono tanti del resto". A guidarlo questo 'treno' che e'? "Una direzione collegiale - conclude Bonadonna - per ora va bene cosi', c'e' tempo per decidere il da farsi, individuare forme e modi: non partiamo dal vertice ma dalla base, dalla gente che vuole stare su questo treno che e' partito nel segno di un grande riferimento storico, Pietro Ingrao". 
9 DICEMBRE 
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7 DICEMBRE

Finanziaria, Bonadonna: Bankitalia non puo' controllare assicurazioni

Roma, 07 DIC (Velino) - "Tra gli emendamenti alla Finanziaria presentati dal governo alla Camera, oltre a quello inaccettabile all'articolo 14 che riguarda le assunzioni degli idonei all'agenzia delle Entrate, ne e' stato presentato uno, condivisibile nelle finalita' ma non nelle soluzioni proposte". Lo dichiara in una nota il senatore del Prc e vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama Salvatore Bonadonna. "Sciogliere l'Isvap, anche al di fuori della legge di riordino delle autorita' di Vigilanza puo' essere giusto - prosegue Bonadonna -. Meno giusto e' pensare di trasferire alla Banca d'Italia competenze di vigilanza sulle assicurazioni che la metterebbero in conflitto con il fatto che le Generali sono azioniste della banca stessa. Altrettanto grave e' pensare di stabilizzare, presso Consob e Banca d'Italia, dirigenti a tempo determinato contrattualizzati all'Isvap". Secondo l'esponente del Prc, "mentre per i dipendenti le tutele sono deboli, per i dirigenti si trovano le garanzie. Mentre per assumere gli idonei si oppongono pretesti di ogni tipo, per stabilizzare dirigenti non si va tanto per il sottile".


4 DICEMBRE 
*Schiarita sulla riforma Banche Popolari:verso l'intesa in Senato

--IL VELINO AZIENDE-- Roma, 04 DIC (Velino) - A questo punto l'impressione netta e' che si fara', la riforma delle Banche popolari. E anche molto presto. Il "tavolo informale" tra alcuni senatori della sesta commissione riunitosi oggi a Palazzo Madama ha partorito forse molto di piu' di quanto non si aspettassero gli osservatori piu' ottimisti. "L'aria e' decisamente cambiata, anche grazie all'atteggiamento e alla disponibilita' del relatore" ha commentato al VELINO il senatore Udc Maurizio Eufemi, tendendo la mano al presidente della Commissione Giorgio Benvenuto col quale fino a giugno scorso aveva invece archiviato piu' di uno scontro. "Adesso - ha proseguito Eufemi - siamo pronti a fare una riforma di manutenzione, senza stravolgimenti". Ma riassumiamo brevemente i fatti: la scorsa settimana era stato annunciato un tavolo "informale" sulla riforma delle Banche popolari, "per verificare - aveva detto al VELINO Benvenuto - se esistono le condizioni per proseguire con l'iniziativa parlamentare su questa materia". Iniziativa che, si ricordera', risale ormai a quasi un anno fa (per questa legislatura). Bene. Il tavolo - che qualcuno prevedeva addirittura potesse saltare - si e' puntualmente tenuto oggi, tra le 15 e le 16,15, preceduto da una riunione preparatoria intorno a mezzogiorno. Vi hanno preso parte: il viceministro all'Economia Roberto Pinza, il presidente della commissione Giorgio Benvenuto, i senatori Giuliano Barbolini, Salvatore Bonadonna e Pietro Fuda; per l'opposizione, c'erano Maurizio Eufemi, Eupreprio Curto e Paolo Franco. Tutti - stando a quanto riferiscono fonti del VELINO - hanno difeso il modello del credito popolare, concordando sulla priorita' di non toccare il principio del voto capitario. L'orientamento emerso tenderebbe a un modesto innalzamento del limite al possesso individuale, allo stralcio della norma sull'ingresso degli investitori istituzionali nella governante saltando l'assemblea e di quella sulla raccolta deleghe. C'e' anche una tabella di marcia: martedi' prossimo lo stesso gruppo si riunira' nuovamente in modo informale, ma questa volta lavorera' a una bozza di testo. Se l'aria d'intesa respirata in commissione questo pomeriggio dovesse confermarsi, non e' escluso che si arrivi a un ddl ampiamente condiviso che venga portato alla legislativa entro la fine dell'anno. A quel punto la riforma potrebbe essere cosa fatta gia' a gennaio.

Apc-GOVERNO/BONADONNA: CRITICARE BERTINOTTI E' UN ALIBI

"Sinistra deve portare una strategia alternativa" 

Roma, 4 dic. (Apcom) - "Criticare le considerazioni di Bertinotti puó risultare un alibi per non fare i conti con la necessità di definire la prospettiva della sinistra non solo come soggetto politico unitario e forte ma anche come portatore di una strategia di alternativa". E' quanto afferma il senatore del Prc Salvatore Bonadonna spiegando che "il rischio di una sinistra residuale è insito nel progressivo scoloramento delle posizioni mentre una sinistra forte si qualifica per contenuti ineludibili".
"Per questo Bertinotti fa bene a separare la discussione attorno alle sorti del governo Prodi da quella che riguarda le prospettive della sinistra dopo l'esaurirsi del centrosinistra attuale - rilancia Bonadonna -. Questi due termini del problema possono riconnettersi soltanto alla condizione che l'azione di governo e quindi le scelte di Prodi segnino una netta inversione.
Purtroppo i segnali sia sul welfare sia sulla finanziaria in corso alla Camera vanno in un'altra direzione. Le forze di sinistra chiamate all'assemblea degli stati generali sabato e domenica prossima debbono avere il coraggio e la capacità di guardare con lucidità la involuzione delle politiche governative e delineare con forte ambizione una strategia di alternativa".

GOVERNO: LEON, ZIPPONI, BENE BERTINOTTI A RAMMENTARE LOMBARDI =

(AGI) - Roma, 4 dic. - Bene la sottolineatura critica dei limiti del Governo di centro sinistra e bravo a rammentare 'la grande cultura politica la storia enorme' del '56 di cui fu protagonista l'ingegnere 'acomunista' Riccardo Lombardi, che sfidando a viso aperto il Pci di Togliatti e il Psi di Nenni, ideo', sulla base di una forte autonomia, le riforme di struttura.
Cosi' l'economista della Sd, Paolo Leon, il responsabile dei problemi del Lavoro di Rifondazione Comunista, Maurizio Zipponi e il vicepresidente della Commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna, commentano l'intervista a 'La Repubblica' di oggi del Presidente della Camera, Fausto Bertinotti.
"Nella sua ricerca di un'identita' di sinistra e socialista - spiega Leon - Bertinotti si e' ricordato che faceva parte della sinistra socialista di Lombardi, uno straordinario laboratorio di idee e progetti: nella circostanza di oggi il messaggio di allora torna ad esser di estremo interesse sia per l'autonomia che per le riforme di struttura". Riforme di strutture che poggiavano sul 'riformismo rivoluzionario'. "Non si tratta del riformismo di cui si parla oggi che e' tutto moderato ma al contrario - aggiunge - di riforme che mettono in risalto il ruolo propositivo e positivo dello Stato nelle politiche sociali, industriali, ambientali". E non si tratta di statalismo, tutt'altro. "In assenza di riforme di struttura, ciascuna di quelle grandi riforme - conclude Leon - finirebbe per lasciare al mercato i grandi interessi collettivi".
Riforme di strutture ed autonomia, dunque. "Il governo e' un fine o un mezzo? E' un 'fine-mezzo' per realizzare l'obiettivo di rappresentare il lavoro e le sue trasformazioni, anche nelle sedi istituzionali - dice Zipponi - e lo stesso e' l'opposizione come diceva quel grande pensatore di Lombardi: governo ed opposizione sono entrambi importanti a patto che si sia autonomi dal potere economico finanziario industriale".
Insomma, "si vuole riproporre al popolo dell'Unione, con la verifica, un nuovo agire su grandi e importanti temi come precarieta', sviluppo e ricerca - precisa Zipponi - Ebbene, si puo' stare al governo o all'opposizione, ma sempre sulla base di un questo nuovo agire". E, per la sinistra, "ci sono oggi le condizioni, finita l'emergenza democratica, il pericolo Berlusconi, per ambire a governare la trasformazione con per un nuovo compromesso tra capitale e lavoro che - osserva - si e' dimostrato improponibile per l'attuale governo dal momento che ha rinunciato ad una sua autonomia dalla Confindustria".
Infine Bonadonna. "Criticare le considerazioni di Bertinotti puo' risultare un alibi per non fare i conti con la necessita' di definire la prospettiva della sinistra non solo come soggetto politico unitario e forte ma anche come portatore di una strategia di alternativa". Per Bonadonna, "il rischio di una sinistra residuale e' insito nel progressivo scoloramento delle posizioni mentre una sinistra forte si qualifica per contenuti ineludibili: per questo Bertinotti fa bene a separare - avverte Bonadonna - la discussione attorno alle sorti del governo Prodi da quella che riguarda le prospettive della sinistra dopo l'esaurirsi del centrosinistra attuale". Questi due termini del problema "possono riconnettersi soltanto alla condizione che l'azione di governo e quindi le scelte di Prodi segnino una netta inversione: purtroppo i segnali su welfare e finanziaria vanno in un'altra direzione". Orbene, conclude Bonadonna, "le forze di sinistra chiamate all'assemblea degli stati generali sabato e domenica prossima debbono avere il coraggio e la capacita' di guardare con lucidita' la involuzione delle politiche governative e delineare una strategia di alternativa".  

SINISTRA. BONADONNA (PRC): CRITICARE BERTINOTTI E' UN ALIBI

(DIRE) Roma, 4 dic. - "Criticare le considerazioni di Bertinotti puo' risultare un alibi per non fare i conti con la necessita' di definire la prospettiva della sinistra non solo come soggetto politico unitario e forte ma anche come portatore di una strategia di alternativa". Lo dichiara il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, che in una nota aggiunge: "Il rischio di una sinistra residuale e' insito nel progressivo scoloramento delle posizioni mentre una sinistra forte si qualifica per contenuti ineludibili". Per questo, insiste, "Bertinotti fa bene a separare la discussione attorno alle sorti del governo Prodi da quella che riguarda le prospettive della sinistra dopo l'esaurirsi del centrosinistra attuale. Questi due termini del problema possono riconnettersi soltanto alla condizione che l'azione di governo e quindi le scelte di Prodi segnino una netta inversione".
Purtroppo, continua Bonadonna, "i segnali sia sul welfare sia sulla finanziaria in corso alla Camera vanno in un'altra direzione". Le forze di sinistra chiamate all'assemblea degli stati generali sabato e domenica prossima, conclude il senatore del Prc, "debbono avere il coraggio e la capacita' di guardare con lucidita' la involuzione delle politiche governative e delineare con forte ambizione una strategia di alternativa".

Schiarita sulla riforma Banche Popolari:verso l'intesa in Senato

Roma, 04 DIC (Velino) - A questo punto l'impressione netta e' che si fara', la riforma delle Banche popolari. E anche molto presto. Il "tavolo informale" tra alcuni senatori della sesta commissione riunitosi oggi a Palazzo Madama ha partorito forse molto di piu' di quanto non si aspettassero gli osservatori piu' ottimisti. "L'aria e' decisamente cambiata, anche grazie all'atteggiamento e alla disponibilita' del relatore" ha commentato al VELINO il senatore Udc Maurizio Eufemi, tendendo la mano al presidente della Commissione Giorgio Benvenuto col quale fino a giugno scorso aveva invece archiviato piu' di uno scontro. "Adesso - ha proseguito Eufemi - siamo pronti a fare una riforma di manutenzione, senza stravolgimenti". Ma riassumiamo brevemente i fatti: la scorsa settimana era stato annunciato un tavolo "informale" sulla riforma delle Banche popolari, "per verificare - aveva detto al VELINO Benvenuto - se esistono le condizioni per proseguire con l'iniziativa parlamentare su questa materia". Iniziativa che, si ricordera', risale ormai a quasi un anno fa (per questa legislatura). Bene. Il tavolo - che qualcuno prevedeva addirittura potesse saltare - si e' puntualmente tenuto oggi, tra le 15 e le 16,15, preceduto da una riunione preparatoria intorno a mezzogiorno. Vi hanno preso parte: il viceministro all'Economia Roberto Pinza, il presidente della commissione Giorgio Benvenuto, i senatori Giuliano Barbolini, Salvatore Bonadonna e Pietro Fuda; per l'opposizione, c'erano Maurizio Eufemi, Eupreprio Curto e Paolo Franco. Tutti - stando a quanto riferiscono fonti del VELINO - hanno difeso il modello del credito popolare, concordando sulla priorita' di non toccare il principio del voto capitario. L'orientamento emerso tenderebbe a un modesto innalzamento del limite al possesso individuale, allo stralcio della norma sull'ingresso degli investitori istituzionali nella governante saltando l'assemblea e di quella sulla raccolta deleghe. C'e' anche una tabella di marcia: martedi' prossimo lo stesso gruppo si riunira' nuovamente in modo informale, ma questa volta lavorera' a una bozza di testo. Se l'aria d'intesa respirata in commissione questo pomeriggio dovesse confermarsi, non e' escluso che si arrivi a un ddl ampiamente condiviso che venga portato alla legislativa entro la fine dell'anno. A quel punto la riforma potrebbe essere cosa fatta gia' a gennaio.

GOVERNO: BONADONNA (PRC), DA BERTINOTTI GIUSTA DISTINZIONE

(ANSA) - ROMA, 4 DIC - Salvatore Bonadonna, senatore del Prc, difende le dichiarazioni sul governo del presidente della Camera, Fausto Bertinotti, ed invita la sinistra a preparare 'una strategia di alternativa.
Per il parlamentare, 'Bertinotti fa bene a separare la discussione attorno alle sorti del governo Prodi da quella che riguarda le prospettive della sinistra dopo l'esaurirsi del centro sinistra attuale', perche' 'questi due termini del problema possono riconnettersi soltanto alla condizione che l'azione di governo, e quindi le scelte di Prodi, segnino una netta inversione'. 'Purtroppo - aggiunge Bonadonna - i segnali sia sul welfare sia sulla finanziaria in corso alla Camera vanno in un'altra direzione'.
Ora, per Bonadonna, 'le forze di sinistra chiamate all'assemblea degli stati generali sabato e domenica prossima debbono avere il coraggio e la capacita' di guardare con lucidita' la involuzione delle politiche governative e delineare con forte ambizione una strategia di alternativa'. (ANSA).

1 DICEMBRE 

SINISTRA: BONADONNA, MARX HA MESSO UOMO A CENTRO OGNI COSA =

(AGI) - Roma, 1 dic. - Marx? Mise l'uomo al centro di ogni cosa e si occupo' di realta' umana: questa intuizione e' attuale, mentre diversamente sono andate le cose per le rivoluzioni, bolscevica e cinese o cubana, fatte in nome del marxismo. E l'illuminismo? Ha avviato ed aperto la strada alla civilta' occidentale di questo secolo: non riconoscerlo e' tornare indietro nel tempo.
E' quanto sostengono, a proposito di Carlo Marx, il senatore del Prc, Salvatore Bonadonna e dell'illuminismo, Giorgio Ruffolo per il quale, "inveire, oggi, sul marxismo e' come sparare sulla Croce Rossa".
Spiega Bonadonna, "mai Marx sminui' l'uomo, l'essere umano a pura dimensione economica: lo mise al centro di ogni cosa, della sua ricerca e la dimensione che gli diede non fu ne' trascendente ne' divina". Il Marx dei Manoscritti lego' l'alienazione che vive l'operaio rispetto al prodotto estraneo, a quella del religioso che "quante piu' cose trasferisce in Dio, tanto meno ne ritiene in se stesso". E quindi, era la tesi di Marx, s'impoverisce fino ad esser 'capovolto'.
Aggiunge Ruffolo: "riproporre il fallimento dell'illuminismo come devastante e' un ritorno indietro, una visione reazionaria: coi suoi limiti l'illuminismo ha aperto la strada alla civilta' occidentale di questo secolo".
Diversa, invece, l'analisi sulle 'rivoluzioni' fatte in nome del marxismo: "qui la constatazione e' il loro fallimento - dice Bonadonna - non c'e' dubbio: ma l'atto piu' violento e blasfemo per l'umanita' resta il nazismo e la filosofia di Heidegger che hanno teorizzato e praticato la razza eletta".
Dopodiche, oggi, sul marxismo si puo' "riflettere, ma non con una impostazione viziata dal vecchio ideologismo - conclude Bonadonna - per cui il suo pensiero viene appiattito sulle esperienze successive fatte in suo nome"

